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"■^^^ale pur fiato alle trombe, e con 
f^mvdE voci festose cantate, e gridate rendendo 
graM ' aU'Aitìssinio, ché rinnovata è la casa di 
hL Gìnraid leviti, clie Tegliarooo l'opera del Si- 
gnore; seniori aortiti alla testa delle diverse 
contrade; e compagni a loro nél ministero, i qnelì 
prestarono mano all'impresa; sacerdoti ornati £ 
stole, e tutto il popolo ad nn coro scuatendo i 
timpani lodi il Signore, e lo benedica, perchè 
grande è la sna misericordia, e la sna gloria nei 
secoli... Con tali paiole il gran sacerdote Eisdra 
descmera la del seonido tempio di Gero- 
solima qtpena «oitnitto. Nò con ahre da «peste 
panni potere BÌfpifieare la esultanza ' vostra, o 
dilettisnnà Bassanesì, b questo giorno, nel qnala 
è adempiuto il Inngo desiderio di questa chiesa 
oggi a^fgran^ta in tanta parte, e per cosi co- 
seno modo nobilitata, ^óignsto alla crescente 
|BaU da mdlj amu en innesto suro luogo: voi 
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ampliato lo voleste: si ceco in pocitì eoli, aLbat- 
luto colia tecclila torre T antico recinto, dilatarsi 
le nnoTe fondamenta, sorgere colonne ed archi, 
e impram novello tetto, e firegiara! £ ornamenti 
e fetore le weU; e tolto questo per i^pecùls 
zelo ^ voi, duettiBsinK iiditon, che mi tàx .co' 
tona. Scnotete adunque i timpani, suonate le Irombe, 
e cantate a IHo Tùmo del ringrasiamBnto al paro 
del popolo d'Israele, perchè si adempia di voi ciò die 
di esso à legge nel sacro testo: bmttti popului 
tuòa Dseittenotf, et proelamatierwtt voee magna^ 
eellaudmtet Jhminum in micitativin. Dania 
Jhmint. ■ 

* Se nen che di gioja cosi solenne tam i 
Moro nei fasti di questa chiesa l'esempio, sicùoiM 
dèUa rìstaurate pareti il merito castro oggidì WM 
é wico e solo^ Se dairtomo mi guardo, reggo 
alle DnoTBr q^Mg^Ucsì mora piii aniìch*, e b 
fronte del tcanpiff open ^ secoli passati; e qna 
e sparse memorie di feste sacie^ di con^r^ 
gaiionì devote, di dnlto retostQ. £ adtmqne an- 
tico lo sdo pel decoro di qurate tempio, itA 
quale voi tì faceste emolatori; sicché come og- 
gi^omo alle primiere à legano recenti pareli, 
che prtseulano all' occliio armonica, e bella veduta, 
così voi, agli anLìclii congiungendf) i presenti 
»Seliì, serbaste cuolinuata la lode della pietà qui 
dentro esercitata dai Toetri maggiorL Sa però 
mi ^orni della feslività è sen^e idee riaBdne 
te memorie dei passati, avvenimenti, cdie poi fimnMÌ 
ansu oocaaione a lieto nademe' vMhire^ ii» Hq 
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saprei in miglior modo fanni interprete della o~ 
diema vostra esaitanea, faorcllè rammemorando le 
principali prove dell' antica e dell'odierna devoiione 
dimostrati! verso questa abitazione dell'Altissimo. 
NeU' esporre le quali, polciiè specialmente nell'os- 
geqoio alla gran Aladre di Dio, che pargoletta 
presentasi al tempio, e voi Madre venerale di 
vera salute, mi sarà, dato riconoscere particolare 
cagione di eosi perseverante affezione, io sarò 
lieto di potami ccmgratnlare con voi, chs alla 
vostra! propraùgle eoe) abbietto, fid 

A comprovare la verità di un? antica dìvo- 
Elone a questo santo Inogo, io non risalirù nella 
oscurità lontana di tempi remotissimi, vundicauilo 
coli' autorità di troppo recenti testimonianK, per- 
sino nel primo evangelizzatore di qnvte cmtràde, 
il santo vescovo fVosdocimo, la fisidanoBB di un 
primo sacello su questa piaggia coittaninata àd 
culto pagano; fondazione, che traverso la succes- 
sione dei secoli di laetxO non si accompagna a 
raggio di Ince, che ne lasci sospettar la esistenza; 
fimdaaume duB d principio del secob xvi si rap- 
pTCHiit* col «curo laccouto di una espella, 
hnm per éatensione Sì rediito, ma- circondala di 
bdia storica luce, pel sofisma dì ni nomo, alla 
cai TiTtù &cefo omaMio i più làmigerati Ompteù 
dHb ,ClneH, Dove é ced^ e ^nioso un pria- 
.cìipio, qad prò A un'origine pjù antica, ma geo- 

BD8QDt«; 
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Se non che Kon é h *Ut!tà del remita Ae 
focm accette a IMo le pieglùere a Ini imiihate 
denteo da quello. Àbramo, che a Dio mostntiMi 
nella raSe di Sichea, Giacobbe, che a Im mam- 
fettatod neD* pianma di Haraa, consacrano nita 
delle seld, raccolte dal suoloj gli offirono o^s^ 
quio non meno accètto di queUo che Selonwne 
dedicaca nel tempio pù cospicuo dell' nnirerso. 

Da cdia romita, fnori del consormo civile, 
solo testiuoni gli arbori del bosco, ' e le stelle 
del Gieb, inoahaTS ffà tre éecoli sn traeste rive 
aFEnte snpremo T incenso delia' prejpiieia An:^ 
tonio Btlitario, e poveretto £ tatto. Semplice n« 
modi, aererò nel vivere l' avreste creduto ano 
d^^ anticiH abitatori della Tebaide, i qaaU celali 
IH. (àsoo muore di ima foresta teneano contuina 
)b contersuionD ne! cieli. Interrogato' nn 
giorno per qnal modo ai provasse a nntrìie fa- 
nìma sna di sante meditazioni, -che lo eleiassesp 
Alla Divinità, egli sprovveduto di qnalsìasi volune, 
da cm snctdùare il pascolo di santi affetti^ con 
sabito lancio esdàniava: i miei libri «oao queste 
moniste, che nd sorgono qui davuiti. 

Bdlo per fermo, o signori, t^he ad oecliio 
pKifauo è Io spettacolo della convàle, a eù in 
riva ^cds questo tempio, bdto mi ^ùno 'di Ajtr 
tonio. ^esta piaggia ridente, che distende i leA^i 
fiorenli lungo le falde dei primi pojfif! coronati 
ili vili; questo fiume raatìsiosa, clic lia lontana 
fonie romuregglanJo travuljfc le onde spumanti, 
e turbide troppo spesso, e rigogliose di superate 
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toM^ e. di soTènJuatì canfid; cpesta cei:ehia 
£ meiài guanti, d>« ti og/à pus* cugUiio 
facinnu scena dì iìanchì Tutisaimi, -(ti saii pro- 
fondi, £ vette acroeeniunie,- questo timpiclo cielq, 
questo aere Unissimo, questo sorriso ili lutla na~ 
tara c«ctese ili frutti, iolce di clima, granile,, e 
Lai fiata («rrlLile nello lìfojjgio della jirocella*, o- 
■miim» intorno diffonde neU'.uiiuia attooìta noa 
jUoftidK. diletto, e di meiaTÌglia, clie a litrarla 
non-butano le mie parole. Kraso queste, o si- 
gnori, le piagge, (piesti i colli, e le monlagae, 
olle a guisa di scrìtte pagluc al saolo Eremila 
parlavano di Dio. K in qual altro. modo, esclama 
il Gdsostomo, póma die ci fossero libri, iddio 
■edèùno tnae^paia uoinini a conosi:«rlo, ad 
«dorarlo? Io stes^, prosegue il grmi Padre, por 
inoidsarrì alla InteUigenaa. dell' ^sere supremo, 
ri ho condotti più volte in ispirilo BOpra l'intero 
teatro dell'Universo: vi ho mostrato' il Cielo, la 
terra, il mare,, le campagne, i giardini, lé ric- 
cheue, e la varietà della natura: sono risalita 
sino agli elementi delle diverse produEÌoni, sicché 
tnttriiiBÌeme unendo le nostro voci all'aspetto di 
tante merav^e dispiegate sotto ì vostri ocelli, 
abbiamo esclamata nel trasporlo della nostra am- 
■nfanione; quanto sono mapiifiche, o Signore, 
te opere, tue! grandemente profondi sono i 
tuoi consigli! (Ps.xa.B). (Serm. il. de Anna). 

A questo Uomo, che educato a scuola cosi 
gnblime diffondeva l' odore di singolari virtù, trae- 
vano pertanto, nonché altri iUnstri a'qne' di, il 
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fina fate ^pmìo Ltgola,' e i ccaqiagm & 
ìià ndb ftndanoDB, che xaaon cel&mio io seno, 
della Compagnia di Gesù. Chi rai sa dire i col- 
loqui affettuosi di quegli nonùni soimoi, che cam^ 
minando per opposte vie s' incontraTano anelando 
alle cime più ardue della santità? Cella fortunata, 
che risonasti degl' inni di lode i^ietud dalle loro 
- labbra, jfercbè laa/à {àù Averaitì imki ti serbùrmo 
intatta nno "alle mù tarde genvwaiiì, affintU la 
stessa veduta ^Ue pareli sanljlìcate della {weseosa 
(U.-noaim Btraordinarii per santità fosse emnl*- 
sione perpetua di Jiell^ virtù! Quale pertanto mv 
ddilMnio nin •credere clte si fosse o signori, la 
gfflriità anche esteriore di Anto^óo, se alcuno iti 
.cos^tagu ^ ianap^to di eaia,* liatlp ìa 

fiirse i4'8caBUné. per poco Con .qodl'aiigtera 
tudìne i) Uu^nanimo diriaamento della «onTersio&e 
dei popoli? §e non che l' efficacia degli esempi dei- 
1^ antico solitario, anzi clie scemare nei petti di 
quegU ospiti generosi, dorerà accendere lo zelo 
della salute del biondo, percliè la schiera.eletta 
ed Intera partiva salnlando queste piagge a cù 
snriano più tardi pccveauLi i racconti delle me 
gloriose yiccudc, delle sue cpntraddiùom,. de'BiuJ 
trionfi (1). . • ■ 

Ma il solitario recesM di Aiton» ai ffióni 
stessi di lui era direwito .sacra ctjppda, in 
cui divoto drappi dì nonùm .convemia- almrao 
nei gionu &slìn eotto Ìl nome dì Fratelli di 
San Tito. per. alcnne pratiche reli^ose, lo spirito 
-d(41e qnafi pel còrao di tee secoli non od a 
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dismise sino alla età presente. Non dirò !l pqino 
nascere di qnelia scuola^ avvolto in princ.lfiii sco- 
noscioti: ma l'indole di essa appartiene certameote 
al carattere eristinno di quelle laicali islitniìoni, 
che sorte nei secoli di mezzo lasciarono della loro 
esistenza seatigia non mai periture, erigendo ffran- 
diosi ediOcii sacri a tulle le arti, a tutte le disci- 
pline, per nii si mantennero incorrotti, e si dif- 
l'usero per diverse vie i semi dell' incivilimento 
dei popoli. I Fratelli dì San Vito raccoglievansì 
nel loro mfidesto tempietto a comnni pratiche di 
oolto; sovvenivano di soccorsi i membri travagliati 
della lor compagnia; mangiavano spesso in comune 
il pane di cariLà» agguagliandosi per qnesto conto 
alle radmianuc dei primi secoli della Chiesa, quan- 
do mia stessa mensa, ano stesso cibo congregava 
e uotriva datturno agli Apostoli ad un modo 
stesso i doviziosi, ed ' i poverelli col vincolo di 
carità. . 

Era questa scuola, che con rigtaurate di- 
sripiine ricomponevasi due secoli dopo, eiìandio 
con autorità del Veneto Senato; e poco appresso 
ampliata di propositi il terzodecimo Clemente ar- 
ricchiva di specialissimi privilegi; scuola che nelle 
grandi commozioni della passata età finiva di tra- 
mutarsi nelle forme, e nel titolo il più riverito 
.dell'Amore divino celato nel Sacramento. Qqal lode 
pili bella ad un popolo che la serie non interrotta, 
per molte, e molte generaiioni, degli esercizi più 
cari della Religione di Gesù Cristo? (2) 

Ma alle sacre adunanze dei fratelli di San 
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ViLu bcD presto era poca la cella retufiU, ia (piale 
ai popolo divoto del contado, osato accorrere ad 
ammirarne i «aiutar! esempi, tardava di.conTertire 
in sedo meno sconrenetole del tabernacolo del 
Signore. Ben comprendevano essi che la coltura 
delle anime, come dice il Grisostomo, vsìa pii^ che 
(niella delle terre, e il guadagno i!ì;1 Ciclo più 
die nn.oaBtpo da coltirarsi. E come iiim è dolce, 
£ce tpA padre, poter aLl(;stare a si: medesimo: 
le Bidè mai inualEarono ijuesta casa. In cui risiede 
JI ^gBoreT AHmm avrete il dìrìiin dì- Cerume 
oA pt^aroa- che essa è P odom di' wc <B«tp» 
ben fibrilo e beruéettn àn hti, ("Gam -fx^, 
27) La terra, a «u dete nua chiesa, quando prima 
non ne aveva diventa un paradiso: non più' romo- 
rose dissipailoai, non più inimicizie e oontese; 
non pù' diversità di ^ipinioni e di credeniaì vm 
divemte Q cnsolalorc dcgrinfcrmi e dei iwpfk 
I1011& ima santa fratellanza unisce i 
uùnd. Se . non potete ancora erìgOTe. ima emésa, 
ooBmóate da una cappella: fp^e^ verri jdtpo 
di in bt iiisnnfirà, e via ria f onon «Uy 
presa ristJini iateramént? sino q nn; CHoa. 
in acta Apost. ), 

Con questi concetti il grande- aKàveiGQVdy^ 
Gostantmopoli eccitava i popoli ad innallira imm 
cMese. nei luoghi ancora privi delle raetteuine. E 
quali nltii potevano essere i sentimenti degli avi 
lostri, quando impresero a dilatare il primo siicro 
ostello, dai vecchi loro antenati dedicato. a Dio 
in quesu contrada? Fosse state però ehe la.cella 
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M- «oKtacH) Antoniii vttne dvoto unà a, un 
nella pnoiìtÌT3 ^ua ÌDtegrìtài il mèiifa deFìin 



prelodato doUore^ risalirebbe fino ai prìini autori 
della medesima, conciossiadiè, ilo\e sia "uno stesso 
r alTelto, per distansa dì tempi esso non degeneri 
dalla stu.natnrale Eostauea; e la lode delTemu' 
imam ifi posteri nt» poSis separarsi ^aaimai 
dal ■uritO'diaU'aTcrit nuotata òoi primis aw 

Se non che 4iie jtiU ia dné Mmpi di' 
Versi destatasi lo zelo di àibpUare qnesto sacro 
edificio; Tuna quando lutto iatecD ricostmivaai 
le soUecitndinì di un sacerdote, omamento del 
canonicale capìtolo di Mantova, e delle, eattedrs 
bassanegi; 1' altra^ quando, dopo nUte sectdo dal- 
l'' opera rinnoTata, ricomponevasi la sua front» che 
ancora siuùste^ teetìmonio' se non del bnon gusta 
del aeCob nel oastraire, caparra almeno ddl*in- 
cessaottf amore dei Tostrì jnaggìorì. E .nell'.mlB, e 
ndl'altra impresa bella certaqiente fa la gara del 
compiuto laToro, conciogHiOM ad intragraidore il 
primo Btaoeiasse il pnbUioa Gonsi^Ì« 4eBa atti 
m dono di argento, non tenne .per fermo in ra- 
gioK dei tempi; a fornire il secondo fosse prìn- 
àfda ajutatore il pastore di tutta qnanla la h»^ 
Hmese greggia, lasciando la memoria dell9 generoatì 
sna nelle sculle lapidi della fronte medesima, perchè 
j^iprradessero i posteri 1' esempio della concordia 
tra il padre ed i figU (3). 

Ma del perenne aJ&lto a qaestr. antica sede 
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della pietà bea altre proTC, id tutti i Ì/Mfi ptlp- 
sero i Maggior Padri del Basumese SeMrto. On 

3i voi, o sigDorì, non ricorda con derota amm^ 
razione il religioso costume dei tempi antichi, nra 
qnali non 'dico una provincia, od un regno, ma 
oiascnna dttà, ciascuna borgata statnÌFa spedaU 
feste ad oaseqmo di alcuno dei Santi ■ (rittadim 
del Gieb, al cni patrocinio', meglio che aUe spaée 
ed ai torrioni, fidavano la salvezza de^i abitatori, 
la proTTidenza.dù oonsigti, la difesa dalle- esterne 
ofiensioni? Fércorrete i phl andiM statnti dì tp.e- 
sta Città, e tra i solenni ^oni delle religtose 
sue feste troverete quella del Martire generoso 
San Vito, a coi onore la pompa di atta pubblica 
prece completasi dentro di queste sacre mura 
sino a) cader del passato secolo, cioè fino a que' 
^orm, in aut una irreligiosa filosofia insegnò a' po^ 
poli di scuotere V ereditaria consaetndi^e di tanti 
ptdiblira omaggi in ossequiti, non pure dei Santi, 
ma della stessa Divinità. Era pertanto in onore 
di (jnell' invitto Eroe dèlia fede che i reg^tori della 
pubblica cosa mantenevano il supremo dominio dì 
questa Chiesa, alla quale colle mora di anovo in- 
nalzata foceauo pnr douio dì nnora squilla, impres- 
sori mgn il suolo della |ffopm ìattifmi^ pnnhà 
psbliUco- fiwH e darsTok il p^no defia' eoBosd 
pietà. E V. efficacia del nobue esempo- asseo»- 
dava in quel tempo stesso con generosa oblazione 
la niilizia dei bassanesi Bombardieri; sicché insieme 
col nuovo tempio, nuova eziandio sorgesse la sacra 
tosrej e di costa alla Casa di IKo poneasi alber^ 
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accomodato a stabile soggiorno di un sacerdote per 
ta lìber^tà di vbo tra i più cospic&i concittadini 
Tostrì, la ereditaria reli^one del cni' casata anche 
oggidì Bi degnamente Tiene eraulata dall'ultimo 
superstite di esso, il qnale siede al Yosti-o go- 
verno, iitHi so se meglio mi dica, con pìù senno 
di magistrato, o più onore di padre. Questo fii 
il sommo pegno dell' alletto, die verso la casa 
di Dio chiederà il Grisostomo, qnando mostrudo 
il debito di erigere nna clùesa, almeno per dar 
Senna villa, soggiangera ohe dotassero la mede- 
sima, come farebbero con una figlinola, eoa una 
sposa, cluamando con à6 sopra iti se la benedir 
lione del Cielo: qnella Chiesa, ei dice, sarà la 
^ahagnardia del paese; da essa partiranno le pre- 
ghiere che incessantemente à soUeteranno al Cielo 
in vostro favore, mescolate alle acdamaiìonì della 
nccUbBCflua, ai sw^ cantici delle vostre 'pie *o- 
lonutè,' (Hom. XTm* in Acta Apost.) (U). 

K tanto ièrrnuBO impegno Terso qnesto 
t^pio, ed il glorioso martire, a cni intitolavasi, 
ebhe intanto ad accrescersi viemaggiormente, qnan- 
do in esso il maggior altare dedlcarasi alla gran 
Madre di Dio. Fu poi certamente nn «entimento 
jmtoso qaeilo dei vostri maggiori, di scegKen 
fra le tat« nominazioni, - ondié la Chiesa ojua» 
Btd corso dell* anno la Vergine, e qua e là. si 
T«ggòno a lei intitolati tempii ed altari, di sce- 
jrlrere, dico, quella della Preseniasione di Lei 
al tempio, sopiagginngendovi il titelo della Salute. 
Io bat. mi credo, che nei lor cnorì a qnesto 
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mlrasseru quc'booiri veccliì, di dare cioè una piiì>- 
liliea continuata leiìonc ed a se ■ stesai, e molta 
più aUa nascente figliolanza, che nel colto di Dio 
BOB deve lasciarsi, scorrere tempo alcuno, che in 
. esso non abbia ad Dcciipar?Ìst un cristiano; del 
die massimamente ammaestrati Tolevatio i tenerelli 
lor figli, quando una tale verità dovevano sentirsi 
ripetere incessantemente ajfli orccclii da chi mi- 
nistro della parola del Signore avea qua entro 
da tal atto xiella Vergine a trarre argomento alle 
sue istjtnztooì; e P occhio loro medeùmo sodbr- 
maudo nell*-ÌBiagine ^lla Vei^pneUq, che di tra 
BODÌ à appresenta si tempio, e con tatto il fiei- 
vare dell mùmo, che sul volto traspare, fa obla- 
KBiw di Belile ritraessero un perpetuo eccitamento. 
O eeivìnl^ sapienza dei vostri maggiori! 0 
wobndo sentimento di pietà! O tempio benedetto» 
tìm solo del nomé, e dell'aspetto suo a tanto 
ammaestramento riesce! 

Qnantraiqne 1* adonto etesso, £ che voliera 
la Vergine nominata, della Madonna àoè a dire 
della Salale, ben altre idee risvegliano ed ^tro 
memorie; idee e memorie di qnel tempo, in. cnì 
queste nostre «Httrade tremanti tntte, e mi^tissi- 
ae infeste da pestilenziale morbo, contro ora ogm 
arte mmm Tenia meno, sperando solo nel patere 
del Cielo, ii soccorso, a quella rivolgevansi fidu- 
ciosi, che sempre Madre delle misericordie, e 
delle grazie, che Salate dflgl'inlenni venne ap- 
pellau. E fìi certo all' esento di ^nella Cit^ 
a coi le onde^ deQe ^naU é data in loogo A 
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mura, anstchè seu'u ^ ^eu, fare*» £irse ^ 

facile Tcicolo del fatai morbo sid centoj c uQc 
legni che le vetiiTano a trìbutne i t«Mrì del 
mondo, fu, dico, all'esempio di quella Gtt\ la 
qnale a monumento eterna ma non vai &mf 
dnta fiducia nella Ver^ae, volle eretto maguficss» 
tissimo tempio alla Fresentasione ^ Ld col titola 
della jffatjonna tfe/Za j$o/ufe,che i tobIcì maniori 
con eguale pietà, «e non con «^nda 
grati essi pure per la preserrasipne 4^ Inoclio 
questo tempio, della Salute appeDarono. 

Io noi so, i^è di lutto non giunse lino a 
noi la memoria; ' ma ben posso immaginare (pania 
allora sarà stato 1' accorrere non solo, degU ajbir' 
tmti di'qnesta contrada, ma delle vicine pur anco, 
&nW di queste mura, fatte testimoni dei soi^iiri 
e. dei voti, che dit ogni cuore espandevansi sei 
di' SA pericolof Né allora solo: ma siccome in 
qn^' illustre otti, che in metto all' onde s' in* 
nalra, il popolo deroto .«d ogni distretta, ad ogni 
bisogno,' a .qaelsno tempio della Salute siaffiwa^ 
e a pie di- qnell' altare i roti dnnoTa, e le ftt^. 
ghiere Bollerà, lieto di vedersele sempre ritornare 
esaudite, cnsi qna dentro, dittami a qneU' ara gli 
■lutatoci di questi dintorni dovettero sempe af' 
Snira, e nei loro lùnori conforto, nd perieolt 
sostegno, nei bisogni soccorso rinvetùre. 

Oh! se colia dolce memoria degE atti re^ 
ligiosi adempiuti ih questa chiesa, non si .ride- 
stasse il dolore delle sostenute calamità, qoanta 
fede non aggiungerebbero alla mie parole u.nw 
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Imrtane tàagaie, die percoBse» ^lette òntnde! 

voler aggna^Uare ! Vicini colli, fèndendone i fian- 
chi, e rovesciandonB le ardne rupi; ijiiando l'aere 
conlaminato di alito |ieslileiiiiiile, uccideva spaven- 
losamente tanlc vittime! O porto di salute, o arca 
dì riliigio! quante lagrime non baf^narono allnra 
qaestì altari! quanti voti di rin^aziameuto non 
limmoDo dentro queste sacre pareti! 

£ che tutto questo sia vero, me n'é testi- 
monio la S'ileusità di questo faustissimo 
A. qual fine, dilettissimi, .siamo qua nei raoniJ^K 
Che vogliono dire <;ucsti apparati, questa SS^ 
grezsa diffusa su lutti i lolti? 

Non e efjli pevciù clic voi avcli', nggriinditc 
queste Tolte, dilatate queste mura, allargalo a 
più popolo qaesto snelo? E donde tanto lavoro, 
dmde in voi tanto mipegno, se non fosse che la 
lOBtza pietà d fece emula della pietà dei vostri' 
mag^i, perchè a vojerare Maria sentite gli 
stessi eccitamenti; perchè qua dentro ad ogni ora 
ne provala i medesimi effetti? 

Si, miei signori, grandi fermameute furono 
i. vantaggi sendti da' vostri padri in questo tem- 
piu; a» in nulla idieriori devono essere quelli: 
ricevuti & voi; tb ehe ne venne che qnant» &- 
rono grandi i meriti di loro vèrso di questo 
tempio, in nulla la cedono i vostri; e se essi, dà 
([uella, cìie il buon solitario occtìpava, cella angusta, 
suscitavano un tempio dì maggiore estensioue, 
*oi a più 'dignitosa amplitudine lo conformaste, 
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erigendo eoa àb jm mum» momimnlo t dai &n>ri 
che la Vergine della Salute cp» d«rtra db^eua, 
e della ndi^one, che riva opera neHe aàans vo- 
stre, dcché dibiasi con n^óne ad eaciman; ^gee 
magna ■eoHaudimta Dmtimm tu «lucilatìMW 
denmt Domini. 



Quando piacque all'Altissimo suscitare I0 
spirito del re Giro, perchè adempisae il valiònio 
di Geremia intorno la ricostmrione del tempio 
di Gerosdima, ordiOara quel «a^eatìssiino Maior- 
ca che riascnno del popob di Giada, doronque 
avesse dimora secondasse la grande impresa . oel 
proprio argento, e coir oro, ed ogni cosa d^ 
Bw sostanze, e degli armeni; ed a quelTÌBrito 
soi^efido i princìpi, e i padri di Ginài, e i Shh 
cerdoti, ed i Leviti, e lotti quasi nno sdo accor- 
revano offerendo 1 Tasi dell' oto, e dell'argento, 
ed ogni sna suppellettile; e con gioja Tersann 
danaro ai laroratori di pietre, ed ai fabbri, e il 
Tino, e le Yivande con esultanza, e i cani a tra- 
sportar le gran tran, e le navi che le trs^ttas- 
sero sdIP acque d^e montagne del Libano. 
(Esdr. I. i. U. iir. 5. 54. ) Se in tutte im- 
prese, più che al successo si mole mirare allo 
spirito da coi vengono sorrette, perchè non dirò 
io nello zelo vostro, o dilettissimi, rìnnovaU gli 
esempi della israelitica generosità non ad iimal- 
larc un tempio cospicuo aJ una ' iiiteia naùone, 
ma ad ona s<da contrada? 
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Dove siete, vecchi TcnenLili^ e aufi dì quéste 
contrade, i quali al primo imito in tempi calami- 
tosissimi Toleste nel corso di poco più di tre soli 
anni foTEila l'opera bella, che fonnà og^di la 
vostra esiiltany.a? Ma a the appello al soli veC" 
chi, se ccin uno stesso spinto accorsero i più 
baldi gioTani^ e le doune ma mai da se diverse 
nella pietà, e perEno i teoeiì .àndnllini prestarono 
al santo Istoto le taaà amwr diiacognce a trafn 
tare tàbbrìU è ruslicali ingegni, quando k statone 
invernale dovea farli più ritrosi nel faticoso nf- 
ficio? Clil non raiuraeula la festa di quel fausto 
giorno, in cui con religioso rito fu posta la pri- 
ma pietra del nobile edificio oggi commuta? Quanta 
idea spannBB in tutti i cuori, che dovesse spun* 
tar prato nn altra giorno, in cui nuovo rito 
CMsaraasse ai sEinti nù^ri ìe nuore, paretil ^anti 
voti pef eflireLtarne il nascimento! Ma che dico 
io Bolo voti, se fu., cosi balla in voi tnttj la gara 
di spontanei doni, di gratuite fatiche, di provvide 
industrie non pure n^ primo fervore ddl'intr^ 
pr«$a, ma sino alla toccata ttiaatA ,(UI* opera bo- 
oedelia! quanta emnlaiicne di «Ktfteù pnstMÌoDi 
nei giorni riserbatì al riposo che c«8(am di essere 
necessario alle membra non mai stanche del lavoro 
sostenuto In prò della santa casa di Dio! quanta 
^oja delle liete messi, delle pingui vendemmie, 
per 6tt dì esse più generosa la ofi^rta sopra II 
joum altan del Signore] Qoante fiate'a.crafbtta 
dell» ijdn^ieie Scelta ciascuno di voi rìpatea 
col rade salwtai se io . ratarni al coperto 
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mia casa; «e ìa-saKrà lUetKÌ per ripanm; BiIb 
darò sonno ai md ocèM, e quiete alle ade f»< 
pine, e reqme alle ine tempia »no a tfatochè 
IO broTÌ un Inogo a) Signore, un tabernacolo al 
Dìo di CHacobbe, Ecco che noi ndimmo come sua 
vede erù in Sfrata; la troTammo net campi sei- 
TOBÌl Entreremo nel sqq tabernacolo, e b ado- 
Teresio nel Inogo dove ) suoi piedi si posarono; 
an via, o Si^ore, Tieni nella tua requie, ta e 
]' arca di tua Santità. I tnoì Sacerdoti si riveatano 
dì ^nstìns ed esultino i tmd Saatì. " (Salm. 31), 
Ma quello che fu un voto-' igesaudito del santo 
monarca, i^gi per yoi è ma sTverata festìrìtà, 
Qnestt) ooncerto di nnsicali atromend che di 
lontano arannsia la santa atlegreiaa; queat' armonia 
di Yooi festose; questo mare di p<^olo che da 
•^bi parte prenie,' e giubila dì straordioarìa se- 
renità; questa poHDa di tutto il tempio fìiori del- 
Pusafésdèiaéj'biimta splendida corona di sacerdoti 
parati ;^ Biagt^t&e stole; questa nube d'incMUÌ 
che l'aere inreste, a circonda l'altare; o^t cosa 
annunzia che i vostri desiderii sono actempinti, 
I cori delle celestiali potenze già si mescolane 
pila nostra sacra odananaa: il gran sacrificio è 
•n^m «d ess^ oon^into; B3eDd&, <t £catellit''«K 
4 SiiltqBfDM, die dafontj ranu'J* «Minetta^ 
tutto Israele si prostra, e coUe man &teie » 
sdama: „ Signore, non tÌ ha alcuno simile a te in 
Cielo, e sopra la terra. E come può essere che 
tu Teramente Dio abiti sulla terra? se il Cielo, 
e ateissimi cieli ìioa possrao capirti, quanto 
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m^o questa casa edificiba da me? Ma ta fd^ti 
all' orazione del tao. Mirò; tu accolta 1* inno e la 
preghiera, che c^gì' esso t' ÌDDaUa. Siano apaii 
gli ocehi tnoi aopra questa casa di notte e ài 
giorno', e quando il tuo popolo ti pregherà da 
questo luogo, In lo esanifirai dal tue soggiorno 
de' Cieli. Se il Cielo si cliiuderà, né più cadrà 
la pioggia sopra la terra; se la fame, la pesti- 
lenza invaderà il paese, o l'aere corrottó, in 
qualunque flagello, in qualunqne calamità, ogni 
Tolta che alcuni^ neoBOBcenda k piaga del proprio 
onore, alzerà a te fe sue inani in questa casa, 
ti .renderai fropàff^ e se peccheranno contro di 
te, e qnal nona- é ohe nfoi pecchi? ma fiuan pe- 
àtOBMf tn asBaSxti. otf fimaneato, m coi posa 
jl toc tnw^ le htoonnaàf fekbè o^t» wan 
tao pigolo, e tua ere^tà. Sia H ^gmis Dio 
nostro con noi, come fo.cù pkdri nostri, e (E*- 
riga i nostri cuori, ^erclié ciMiriiikrao' nella -bbI 
vie, ed egli ^ favorerole (d |H>p(^ 'Suo 'in fatti 
i ' giorni, e riconoscano tutti i popoli della terra 
come ìL Signare egli è Dio ed altro nonhavTene 
^ori di Lui. " (3. Re^. viii. 15 e seg.). 

Tale, 0 sonori, lii il lingnaggio di Salomone, 
S^èna In maestà del Signora rienipÌTa Ìl teiapio 
da Ini eiUficato; nè altro da quello esser dee il 
vostro in questo giorno lietissimo che alla cde- 
branene dì misteri, aogostì di quelli del 
tempio antico, aiete preparato tabernacolo, e pon^ 
pa cosi devota e sd^e. Quando poi si consn- 
weao i ^oin,nai qs^ Fapna noffi&itaàaàm 
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di que) Dunarca tua voli? .diaimtU, doTm 
Dovarsi colle offerte del popolo d'Israele rìooBdottD 
da sct)Ì3TÌlù, prendi, disse- il Si^ore al pri^ta 
Zaccaria, prendi i doni di quelli della Irasmigra- 
zione, venuti da Babilunìa, e dell'oro e dell'ar- 
gento farai corone da mettere sulla testa del 
Sommo Sacerdote; e desse saranno un moannento 
per Halem, e TiÀm ed £deBi,.che batto le o- 
itlaiioiii nel iemfio del K^noM- (2ace. .6. 9.). 
'£ corone aiit^e e im pan a qnella dei doottoR 
Israele, noBumenlì cioè defla vostra pietà re- 
Sterrano nelle pareti di qnesto tempio. Una co- 
Jona a te, primo Pastore deUa bassaneae greggia, 
tùie l' aureo ttui deqmo, il tso SfUSt .dplfiiwìmrt 
.{òù &rte ,<Usfiigaati 1b nwsio « .quat» tn^ pvpdc^ 
jfotsU k-tlifflal» isrpresa aafauiso iaVapr^dease^ 
•4' tm pn^Ktùto fermo ùuubasM al lennine de- 
siderato. A te mt corona, o splendore - della tua 
patria, di cni. reggi il freno, clie di tua cortese 
' «oopetm^ ajBtntt la bella iupresa: a te noa 
con^'i l''abbio Indoetre, che la sesta àventiva 
feHoeneMte acooa)<)dasti.'all'ajlgiiuto recinto, aicché 
a amiàa sole sì tnafipiBatfe'^coii . armonico com- 
partimtBtot A te ma eoroga, o DIpintor vigt^roso, 
che nelle fignra}» pereti «o^ viw ritraesti la fi.- 
dncia dqì 8Bp{duAti Tarso la ^[tan Madre d'ogni 
misérieordìa: a tetti Yoi «u cpioM, eh» di tante 
.bette opere £ nano e d'n^egna pe^ buite guise 
fregiaste . questa casa ieHa preghiera: a tnttì voi 
nnon% che di ideche Jonaaoni, di ntili 
ifiPM^ dì efiStnà fcestaueai coiaibr|j^te' l'^^fi^ 
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lentissimo che sostenrado le seeoidè jij^tbiHl 

regime di questa popolo non finti BeconoKiariHih 
SUDO nel proomoTere l'incrementa e lo splendete 
del luogo santo. Ed anche a Te una corona per 
ultimo, al qoala è debita la lode della più gran parte 
di tutte ie piA ddìcate- goUedtafflnì. Ma qnal 
ritxa ciofita « te n «mvieu (tm À qitlh^ abe 
■vi loro Gaoii dasmno ha prmHto da il gmi 
lenpo di grata ifeoabscenza, e & «Setto riferente 
riecome a padre i %li? Deh! angtieni is tua 
^sen» non nna parola di lode prozia; ma la 
tìtoBÌoav dell* animo, del qoale è por didca &nni 
interprete in qnesto istante a me medeùnio già 
testimonio, e consoia di tant« tne libsrdki, di taiU« 
tue angustie superate con impertorlMita ferttéku. 
E con quella della rìconoBcenta de*tuoi figli accetta 
In (pestò giemo la corona, a . te più cara, della 
p omesse, che in mio nome essi ti fenno, dell' as- 
^na loro freqnenza a questo tempio, che es» a 
bellà posta vollero ampliato, della ioro docilità alla 
tua voce, qualunque volta si feoeia di^nsatrice 
delie ordinaziov dinas. Quando poi all'Àltiseimó 
piacerà rimeritarti della eterna «orona nel Cielo, 
questi mamù, queste ^etre tramanderanno ai tigli 
arrenire la memoria di te, il quale sapesti primo 
imma^nar la grand' opera, priao in tutte necEtssiià 
Sorre^erla, primo condurla al sospirato coiBpi- 
meoto. (Et) 

Ma della comune devozione a questo tempio, 
ed dia gnu Vergine, ImoinUa si d«diqa al 
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MT*^ ÀeSt to^ nrarate, & come h ricini- 
■ feBBA vi potcmUasinc patroduo, dia ossa oonù 
cede a cM con w#ro afTetto la infoca. . 

0 Vet^oe Leoedetta, die noi veaeriamo 
gidi specialmente in. quell'atto, in cui di te nel 
tempio facesti la offerta più cara di qualsiasi ahra 
creatnrs, deh! sostieni che al tuo si mésca l'o- 
Diaggio di noi, i qnali in te poniamo ogà lìdncìa 
di nostra ' salate. E come può tornare accetto il 
nostro ossequio all'Altissimo, se il difetto tu noii 
ne adempì della tua grazia? Mira a te prostrali 
i cori di questi candidi pargoletti; Tedi le schiere 
X questi fraleUi nell'amore del Ino Gesù in Sa- 
craimento; odi Ì cantici dei leviti, e con essi i 
voti ili tutto questo popolo, che tuo ,sì gloria di 
esser chiamato. Deh tu daF-alto dei deh, di cui 
è Jignia il troDo, che sopra quell'ara ti eressero 

r»tì tnin i peton oochi tuoi nw]^ sopra 
loro, e Bopra U mòia àttif che U accolla, e 
dal eo&e suo a te mk dQetto iiuiiba eongiiipte le 
sne supplicazioni. Oh! se il Signoré non la guarda 
e difende, è indamo CDstocUa di chi Teglia alla 
sua tutela. I;ei non il vanto del loco incantevole, 
a cni siede in irrembo; mm i Vetusti torrioni, onde 
è riònta; don le c^ere fine dì.mano, e itìa^goo 
occiù ranini stupende &nno Ikta ed lutOTa; 
ma le esaudite sQpplìdie eoe tante fiate deposte a 
piè ^ qnest' ara, e la confidenza devota nel tao 
onnipossente patrocinio. Deh! tu di qua a leì sii 
r antemurale,, a coi si fiacchi ogni assalto del ma- 
ligno nemico: tu la stella che rischiari le tenebra 
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di questo pelleffriaaggio tórreiio; 111 il prato, 
io cui ripari sicura la naTÌcella agitata. Tu Ma^e,- 
tu Figlia, tu Sposa della Triade angnstisBiiBa ìm- 
jielra a tutti noi che sortiti una TWla da questa 
valle, di lagrime poBÙamo teco craitaie a 
lìa nei cieli, onore,. mgmficeinB tutti i- w» 
coli... Ho detto. , . ■ - 
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(1) Le BoHile di. Antonio SnmìU preuo SiB;tIlo Ai 
BassRDo, è la Vinla ti» luì Hcsvata di Sm^ì^nKào, e ^ 
suoi compagni neUa fondazione dilla Compagni! iB &«tà| 
quando pacarono per Vicenza nel 1537, vengono rìrerìle 
<lii1 P. Ribnileneint, il quale scrìsse la liU del làuto fan- 
datore poco dopo la morte di Lui. ( lib. S. cap. 8. ) Le 
medesime sono riportate dal F. Bartoli nella Vita del mc- 
deiimo Snato. (lib. 2. eap. S3 e le^ ) Frena i dae citali 
Scrittori si leggono difail detlagl hMera» 1* TÉtn di ipaeL, 
l' nomo singidRre, del quale pai rtdértt' qaaM6 htìim ut-. 
che U P. Barbanno Bel Hb. -3 <Mla Sloita Eoo.*, di- Vi» 

In ami pmte della caA «g^ MMì dal Ci^pdkw 
itìlt due» di S. Tito fa post* U «egneale «(rigfafa U 

D. O. M. 
FIRMA TKADITtO BSS ■■ .. ■■ 

me - 

HABITASSE S. FRAHC. XAV, 
AC 

S. IGTiAT. LOYOL. SOC. J£SU 
R. P. P. 



HDCCUXXIX. 

È pei* maBilktanwMe Infondalo ci^ che ai ripete di 
una IraditioM intlirtiiMtiM, per cui S. Proidoeimo avrebbe 
nd silo ddl'MtiMlè.)IIIÌeta di S.VIto collocalo un oratorio 
ad onora di Maria Yergina ned' tono iS di GesCi Cristo, 
tripiantandooD, poi la deroiione nel luogo, dove ora 90tg« 
H doonu di Santa lUri* in (Mte nalla iigm pUà, 
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n doli,. Mario Sale pelli aiu Siena iosdlu di Butilica 
ed n Cbinppmi in qnelU sopra rOnytne dctU thitte M 
JtwMw, l'oDi « l'altra esbtrati In quella BlbUoIeca Co- 
manil^' d piacquero BccetUn la narrnziaiic della rondazions 
suddella senza cercarne la più leggiera teslimonlanza. 

La critica di questi due scritturi è già cornane a quella 
di tanti uomini dabbene del tempi decorsi, i quali letua 
discomimento accolsero qualunque racconto, che riputavano 
{Nù i^tpoctuno a mantenere il credilo ded loro «o^tlo, 
■(■«BialDmile nella erudizione sacra. 

1( [M antico dotomeato della jtusittenza dslU cbiesa 
£ Sin yHo è un leitamcnio del S9 OUobre 1SS3 di aa 
certo De-Ltmardo, in cui lì legge: „ iVn» lasn nl.Bt 
„ ordina cbe dopo ta^ morte delta aua costone, one- 
„ ro quando la le maridasse o non viveste eailiiBnito^ 
„ che sin venduda la casa di esso tcstador .... la mIX 
u. della quale vada alla Scala iti Fradti di S. Fùa fMrl 
„ di Ballano con condizione che lì deiii fraiià lieBo ab- 
„ Uigafi ogni Domenica far edebnr Dna Htiui in la ^n- ■ 
,i dellt -ChiiM di S. Vito per L' anima di «uo. " ' Quella 
ilitiMHiila AmproTi non pare la iussiatgDza dell* thletn. 
£ S. Yilo anche prima dell'epoca di quella dona^qpe, ma 
qiJh di UiU' Fraglia di divoti, del cui principio maucano 
k Mineoianie. 

(S) L'antica Fraglia io S. Vito si ricompose sotto la 
protesone di Maria Vergine l'anno 1T3G, proponendo i 
swA Statuti alla Comunitì di Bassauo, ed ai Veneti Rap- 
presentanti, che ne autorizzarono la istituzione. ( Ved. Arcb. 
di Bass. Rcg. in Eilr. al.K. 50-) 

Bel 1765. SO Giugno il «ommo ponlelice Clemente XIII 
accordò speciali privilegi d'indulgenze a detta Fraglia, la 
quale nel Breve è chiamata espressamente lub timlo B. JV. 
r. dt Salute. . 

.La odierna pia unione del SS. Sacraoicnto eblie prin- 
cipio nel 18.17. 

(3) Le memorie dd pruno iagrandimento della chteaa . 
di S. Vito nel dT<M si leggOBo^nsMdla, tai làtato min»- 
Kritto dd' GblapiML: GnniDUre disella MAtiei ai teH 
H. B. ffiauppeUsi CiMuìm ^Ì'llMiton,-«iMeiirapd» 
-Uleo di BaMaao. 

La «MaiM* diBi.AHiai^ cbe Ullo« »i Wbr. ebbe' 



■ Digitized by GoOgle 



2!) . 
cnmpiinenlB per le soUGdtadU Mf Arctpreft di BtMWi»' 
Qki. Aodrea T«d, cgoM Ti li ìtfga ntOatflffaeHgata- 
tt: E\ jieiMÌa — Udinn — So. Anl-Tmti -.V. F. Bu- 
stini A. HDCCXLI. 

Sopra II hceìala della tais .1 destra della chima, ir 
legge liieit' altra iscriiioDe, la ([uale rieorda la generosità 
di'! iuo fondatore: Jacnbui Bombardini — Cecilii Filin* — 
ire Proprio — a fundamentie — erexit — MDCCLXVII. 

(4) La diioiione pnMilica dei BaMsneii rerMi la chie- 
sa di S. Vito comprovati dal loro Statuto a stampa del 4S05, 
uà quale è annoterata ira le feste di r|iielb città anebe 
quella di S. Vito nel i;iomo 15'Giugao. 

La festa di San Vito ij trova però aeguata la prima 
tolta in UDO statuto delJ3S9 inedito di Baisano, rsisteiite 
in quella fiiUioteca: in due anteriori statuti pur inedili del 
13s9, i'2Si non ce ne fa parola^ sicché potrebbe anche 
vederti eretta qndla Chiesa, qualunque foise, nel secoloxiv, 
quantunque non sia raro il caso di Una feati pubblica in 
onore di un Santo anAe mom propria «Ueu. 

Alla ricord^u fàbbrica dal 1 708 b Cmam diBts- 
sann decretava cento ducali, Wl dtnHMIi il enrpo di qari 
Bombardieri. 

La Stataa della Vergine, fa in qnella circnstanu eol- 
■ocata nel JTOi al suo aliare eoo gruqcltssima solennità, a 
diTOtlnima processione, a cui intervennero i magistrati del 
luogo. ( Vcd. Chiuppni.) 

Net ilìS. 30 Aprile, il maggior consiglio di Bassano 
deliberava a proprie apese in .*ertigio della cliioa di S, Vito 
una nuova campana. (Ved. Archivio Cum.) 

Il patronato del Comune di Bajssauo Vapra detta chiosa, 
venne rtconoicinto anche nel 1304, quando fu Iriiportalo 
di sito l'altare ddia Madonna: al lato dell' epistola si.leg- 
ceva questa memoria: Anno 1804 — Jacob Batoecbiui 
Hanc Aram — Annuente Civitate asporCavit 

(5) A tutti è nota la generosità del Curalo di S. Vito 
D. Paolo Fasoli, il quale, coli' animo lempre aperto a tutti 
ì più nobUi, e gnbdti afSeii in prò della sua patria, dif- 
fuse lutto se atesao ndia bbbriea della cappella. 

Il disegna di esia fu dato dall' architetta di Viccnui 
nobile Antonio Piovea^ che idtima discepido id Cilderari 
apprese il giuln della nobil arie pnhaiHi eoo b«ll* loda 
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^ 30 I» 

M gtofOi ^ failwMo ^ ai . nùtri cw «cric dod intera 
ratta dn UScflDtiBL 

Cìll tdTraclii dolla cajipclb furono eseguiti dalpiUars 
Giovanni DemÌD, il quale nella aommilà della Tolta rilrisM 
fa KadMBia ledula, clie levando gli occbi al deb diatende 
le man! sopra più gruppi dì supidiebevoli, distinti in at< 
teggiamenti diicrsi, che palesano la dirersità dei loro bi' 
logoi; sotto uno sgabello si legge: Salui i^nmrum. 

Rei quattro angnli, da cui levasi la volta, i«Da nlS- 
gorali qnanro Angeli con in mano . ambitili di m calice^ 
una eroc^ mario, uno stanile, per lodicare cbe.adou 
tener grazia da- Maria si richiedono anneguioni, idiiDia 
nella croce, preghiera, e penitenza. 

Gli ornali in rilievo di tutta la cappella furoBO eie- 
guili dal Sig. Alberto Dagani di Fcitres gl' intagli in letno 
dal Sig. Giovanni Qaaparani di Vicenza-, it pavimento e tatto 
la pietre dal Sig. Benedetto Canella di Bassanoi f intona- 
catura dagli stessi muratori, tra' quali si distinsi partico- 
larmente per il nianiHirato, Francesco Vignante di S. Vit^ 
• tutti i diaegni dietro la traccio s^ale dal Sig. Co, Pio> 
vaw, da Bort^o Merlo alunno dell' OrfàootroSo KaMbBa. 

, Sono aneora da ricordar^ i aooti di Gio. Maria Conte, 
e . di isM&Bo ZonMi cfe in ani «ai Sig. Don Fnoeeaea 
JObta Hbntisafada Cw^laso, tamt 1 FabbiUM altodi 
A«> CUeail - , . 
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